
 

 

Prot.137/0232017/uil 

Roma, 17 febbraio 2017 

                                                          Al Ministro della Giustizia  
On. A. Orlando           

                             
All’Ufficio del Capo di Gabinetto 

del Ministro della Giustizia 
                                                      

Al  Capo DAP 
Dott. S. Consolo 
       Roma   

e, p.c. 
                                                                                          Al Direttore Generale del Personale Dap  Dott. P. 

Buffa 
Roma 

  
 Ai Provveditori  

Amministrazione penitenziaria 
Loro Sedi 

 
Oggetto: personale comparto ministeri dei Distaccamenti. 

Sig. Ministro, 

con recenti disposizioni emanate a firma del Capo del DAP si sta procedendo 

all’assegnazione coattiva del personale dei Distaccamenti del Comparto Ministeri presso altre 

strutture penitenziarie. 

Più volte abbiamo rappresentato come tutto ciò avrebbe inutilmente indebolito il 

coordinamento territoriale delle strutture penitenziarie, minandone l’efficienza, poiché è 

impensabile che tutte le attività di gestione  possano essere effettuate a centinaia e centinaia di 

chilometri di distanza 

Peraltro, tutto ciò, perpetua la politica del DAP di assoluta indifferenza e accanimento verso 

il personale Civile Penitenziario. 

Soprattutto, con tali atti viene leso l’accordo siglato con il DAP in data 02/02/2016, ove, 

all’art. 7, così come integrato dall’accordo 17/02/2016, prevede che il personale Comparto 

Ministeri  appartenente a strutture soppresse permanga, anche in soprannumero, presso sedi 



penitenziarie della medesima città: risulta alla scrivente O.S. che il Distaccamento è struttura 

dell’Amministrazione Penitenziaria, ragion per cui il personale può permanervi anche in posizione 

soprannumeraria. 

Sig. Ministro,  

il principio “pacta servanda sunt” è fondamento della civiltà giuridica sin dai tempi degli 

antichi romani. La circostanza che il DAP possa violare apertamente un contratto siglato con le 

OO.SS. in materia di mobilità., è indice del fatto che la considerazione in cui è tenuto il personale 

civile penitenziario ha raggiunto il punto più basso di tutta la storia repubblicana! 

Sig. Ministro, 

troppe promesse da Ella fatte al personale Civile Penitenziario non sono state mantenute 

(tutela della rischio del personale, normativa per una gestione specifica del settore e del 

personale, ecc.),  almeno siano fatti rispettare gli accordi! 

Sul punto, assicuriamo il pieno sostegno alle colleghe ed ai colleghi, in attesa di Sue sollecite 

determinazioni in merito, riservandoci ogni ulteriore azione a tutela del personale. 

Codiali saluti. 

 

 

 


